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IL PROGETTO
DI UNA COLLEZIONE
DI INTIMO

Una collezione di intimo è un progetto creativo volto alla produzione di una linea completa 
di modelli di capi intimi (lingerie, abbigliamento intimo, beachwear).
Gli step fondamentali per avviare una collezione di intimo sono:
–	 visitare le fiere di settore;
–	 realizzare un moodboard;
–	 sviluppare, in serie, i modelli della collezione.

Una collezione di intimo può essere presentata al pubblico mediante sfilata (edit: Anton Oparin).

Visitare le fiere di settore
La fiera è un luogo di scambio di idee e informazioni, dove tutte le novità e le innovazioni 
del settore vengono presentate agli operatori e, in generale, al pubblico.
Visitare le fiere di settore permette di visionare quaderni di tendenza (trend book), campio-
nari di tessuti, cartelle colori e accessori al fine di avere una visione complessiva del mer-
cato e raccogliere input creativi per lo sviluppo della collezione.

Realizzare il moodboard
Il moodboard (dall’inglese mood, “umore”, e board, “tavola), o pannello di tendenza, è la rap-
presentazione visiva e tattile dell’identità del progetto, sul quale il fashion designer sintetiz-
za input creativi e fonti d’ispirazione.
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Si tratta di una tavola che raccoglie suggestioni per restituire l’atmosfera e lo stile di un pro-
getto, per mezzo di immagini, fotografie, schizzi, campioni di tessuto, palette colore, esempi 
di etichette ed accessori, ecc. 
Dal moodboard, il fashion designer, insieme all’ufficio stile, estrapola il tema (concept) della 
collezione, individuando quali tessuti, colori e linee daranno vita ai diversi modelli. 

Esempi di moodboard ispirati alla natura. 
I pannelli restituiscono un’atmosfera 
“primaverile” rilassante, rassicurante 
e tranquilla; il colore predominante è il 
verde, con pochi altri cenni di colore.

Pattern semplici e allegri con righe e 
fiori micro.

Pizzo con motivo floreale dal colore 
verde tenue.

Coordinato lingerie ispirato alla 
natura. Il colore verde e gli inserti 
floreali evocano l’immagine di un 
prato in fiore.

Tessuti e colori per il tema “natura” e possibile modello.
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Il moodboard restituisce un’atmosfera accesa e vivace, evocando immagini di calde spiagge assolate. La palette di 
colori abbraccia tonalità dorate e aranciate, passando per sfumature brune. I temi sono l’estate e l’arenile. 

Campioni di tessuto dai colori 
vivacissimi e contrastanti. 

Campione di tessuto lurex dorato 
dall’effetto cangiante.

Bikini ispirato al tema dell’estate, 
il cui colore e il particolare 
effetto del tessuto richiamano 
calde spiagge tropicali.

Tessuti e colori per i temi “estate” e “arenile” e possibile modello.
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Sviluppare i modelli della collezione: le serie
Generalmente, dall’analisi del moodboard, si individuano colori e tessuti con i quali svilup-
pare tre o quattro serie di modelli che costituiranno la collezione.
Una serie di lingerie comprende almeno 3 parti alte e 3 parti basse coordinabili tra loro. 
Per esempio, una serie minima di lingerie può essere composta da:
–	 triangolo senza ferretto, balconcino con ferretto, balconcino push-up senza ferretto (3 

parti alte);
–	 slip, perizoma, culotte (3 parti basse).
Le serie sono solitamente proposte in diverse varianti colore (almeno due). 
Sviluppando una collezione d’intimo, è importante considerare anche una serie di modelli 
basici realizzati in colori neutri (bianco, nero, nudo) che consentano un indosso prolungato, 
comodo e funzionale, e non risultino visibili sotto i capi di abbigliamento esterno.
È chiaro che una collezione va sempre messa a punto rispettando, oltre che le tendenze moda 
del momento, il tipo di clientela (età, potere d’acquisto, ecc.) e le consuetudini aziendali (per 
esempio, un determinato brand potrebbe decidere di sviluppare una collezione, coordinando 
una serie di lingerie a capi nightwear o homewear dello stesso concept).

Esempio di una serie minima di modelli coordinati per colore, per la scelta dei pizzi e per il tema (romantico e femminile).

Reggiseno a triangolo Reggiseno a balconcino Reggiseno push-up

Slip Perizoma Culotte

Lo studio della modellistica e la scelta dei tagli sono elementi chiave in una collezione di 
intimo; le sagome dei modelli, infatti, devono essere facilmente “incastrabili” in fase di piaz-
zamento. Altrettanto fondamentali sono le scelte dei componenti del capo: imbottiture, spal-
line, bordini elastici, ecc. devono essere contemporaneamente performanti e comodi all’in-
dosso.
Una volta terminata la realizzazione dei capi è importante “collaudare” i modelli, sottopo-
nendoli a prove di indosso, anche prolungate, per verificare che siano confortevoli e che non 
ci siano problemi di vestibilità o di ipersensibilità.
Tutti i materiali usati devono essere certificati e in linea con le normative vigenti. 
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La serie sposa
Nelle collezioni di intimo, riveste grande importanza la “serie sposa”, che consiste in un’am-
pia proposta di modelli realizzati con gli stessi pizzi e tessuti, quasi sempre in bianco o avorio.
Per esempio, una serie sposa può essere composta da:
–	 4 parti basse, di cui almeno una a leggero contenimento;
–	 4 parti alte;
–	 2 body;
–	 1 guepiere.
Inoltre, non devono mancare:
–	 1 o 2 camicie da notte scollate, con ade-

guate vestaglie in coordinato;
–	 1 o 2 baby doll;
–	 1 o 2 sottovesti con lunghezze diverse.

La lingerie da sposa presenta trasparenze 
sensuali e dettagli romantici (nastri, fioc-
chetti, pizzi smerlati, ecc.) ed è spesso ac-
compagnata da capi beachwear per la luna 
di miele, proposti anch’essi in coordinato.

Modelli appartenenti ad una serie sposa: coordinato 
slip e push-up e vestaglia trasparente.


